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	DICHIARAZIONE DI POLITICA AMBIENTALE


Il Comune di Pieve Ligure intende adoperarsi affinché le proprie attività siano svolte nel massimo rispetto di una concreta “politica ambientale” e nel rispetto dell’alto valore di pregio del territorio; conseguentemente l’Amministrazione Comunale si impegna :

●
Ad implementare un Sistema di Gestione Ambientale ( SGA ) secondo i   requisiti della norma UNI EN ISO 14001:2004.

●
A mettere a disposizione risorse: mezzi economici, competenze adeguate e ad attribuire poteri e responsabilità in materia ambientale per definire le procedure necessarie ad un corretto ed efficace funzionamento del proprio Sistema di Gestione Ambientale.

●
A garantire che le proprie attività vengono condotte nel tempo, con il rigoroso rispetto, di tutte le normative ambientali attinenti al proprio campo di azione, nonché di tutti i Regolamenti e di tutte le Norme che riguardano la protezione dell’ambiente, della salute dei propri lavoratori, della sicurezza dell’ambiente di lavoro nonché della salute e della sicurezza della popolazione.

●
A migliorare la propria efficienza ambientale in modo continuativo, valutando di volta in volta la praticabilità economica delle migliori tecnologie disponibili.

La peculiarità principale del Comune di Pieve Ligure è il suo territorio caratterizzato da un sistema a terrazze, molto suggestivo, incastonato nel comprensorio del Golfo Paradiso. Le terrazze (c.d. fasce, terrapieni sostenuti da muri a secco) devono la loro secolare stabilità alle radici degli ulivi, manufatti ante litteram dell’ingegneria naturalistica; ecco perché diventa fondamentale porre particolare e costante attenzione ad una corretta gestione del territorio.

Partendo da una visione complessiva del territorio di Pieve Ligure e considerando le varie attività che incidono sullo stesso, il Comune di Pieve Ligure fa propri i seguenti punti di azione :

1)
Programmare un’intensificazione di progetti di informazione e formazione del personale per migliorare il livello di consapevolezza e responsabilità verso la sostenibilità ambientale al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini.

2)
Assicurare la collaborazione con gli Enti locali.

3)
Analizzare la gestione delle risorse idriche attraverso il monitoraggio dei consumi per prevenire eventuali sprechi; attuare politiche di sensibilizzazione verso la cittadinanza rivolte al risparmio della risorsa acqua;

4) Avviare attraverso Arpal una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria;

5) Analizzare la gestione delle risorse energetiche al fine di studiare le possibilità di riduzione dei consumi; partecipare in modo consorziato con altri enti alla attivazione e sviluppo di concrete politiche rivolte verso sistemi di produzioni di energia da fonti rinnovabili

6)
Migliorare il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, con particolare attenzione alla loro differenziazione e agli obiettivi di recupero.

7)
Conoscere la gestione ambientale dei propri fornitori, appaltatori e sub fornitori.

8)
Promuovere e incentivare l’adozione di tecniche di coltivazione biologica nelle aziende agricole presenti sul territorio.

9) Rendere pubbliche le informazioni necessarie alla descrizione degli effetti sull’ambiente delle attività gestite e/o controllate svolte nel territorio di competenza.

10) Implementare un sistema di controllo e razionalizzazione degli impianti presenti sul territorio al fine di ridurre e  monitorare le emissioni elettromagnetiche. 

11) Avviare una forte politica di valorizzazione e manutenzione del territorio tenendo in particolare considerazione il recupero degli uliveti;

12) Impegnarsi al miglioramento della qualità delle acque marine con un’azione di  monitoraggio della rete fognaria e attraverso la realizzazione dei collegamenti ai sistemi di depurazione, così come programmato ed approvato dalla conferenza dei Sindaci all’atto della costituzione e funzionamento dell’ATO (Ambito Territoriale Ottimale) della Provincia di Genova.
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